Manifesto per gli Amministratori della 

Provincia di Pesaro e Urbino

Per il Diritto all’ACQUA negli Enti Pubblici

Undici impegni per difendere l’acqua come “Bene comune”

Ancora oggi vi sono nel mondo più di 1,4 miliardi di persone che non hanno accesso all'acqua potabile e 2,4 miliardi che non hanno accesso ad installazioni sanitarie adeguate, con la conseguenza che 30 mila esseri umani muoiono ogni giorno per malattie dovute all’asserita o cattiva qualità dell' acqua e dell' igiene.

E’ in atto, in Europa e nel mondo, sulla base delle risoluzioni approvate a conclusione del 3°Forum Mondiale di Kyoto, un processo di mercificazione diffusa dell’acqua e di privatizzazione della gestione di questa importante risorsa attraverso la promozione del modello del partenariato pubblico-privato.

Noi siamo pienamente convinti che:

· l'acqua è un bene comune dell' umanità, appartenente a tutti gli organismi viventi; che l'accesso all' acqua è un diritto umano e sociale, individuale e collettivo.

· il finanziamento dei costi necessari per garantire questo diritto ad ogni essere umano nelle quantità e qualità sufficienti per vivere, deve essere una responsabilità e competenza dei pubblici poteri, politici ed amministrativi.

Il Comitato Territoriale Accadueò fa parte del Comitato Italiano per il Contratto Mondiale sull’Acqua  e si fonda sui principi del "Manifesto dell'acqua" (1) e nel "Contratto mondiale dell'Acqua” (2) intendiamo agire localmente nel solco tracciato dalla "Dichiarazione di Roma" (3) del 10 Dicembre 2003, nella quale rappresentanti della società civile, personalità, parlamentari provenienti da diverse parti del mondo hanno definito sei obiettivi prioritari da realizzare nel corso dei prossimi 5-10 anni.

(1) (http://www.cipsi.it/contrattoacqua/home/campagne/leggi.asp?id=3)

(2) (http://www.cipsi.it/contrattoacqua/home/dettagli.asp?tipo=4&id=151)

(3) (http://www.cipsi.it/contrattoacqua/home/docs/dec_rm10dic.pdf) 

Anche nella Provincia di Pesaro la sciagurata scelta di cedere quote di Aspes, (ex municipalizzata più importante della Provincia), ad una società per azioni (Hera S.p.a.) con forti mire espansionistiche e di profitto, ha proiettato l’intero settore della gestione dei servizi pubblici, tra cui il servizio idrico integrato, nel mondo della gestione affaristica e privatistica. Una dimensione poco controllabile, probabilmente funzionale all’abbattimento dei costi, utile per massimizzare i profitti, ma sempre meno per soddisfare interessi pubblici. 

In considerazione di quanto sopra descritto, chiediamo agli amministratori pubblici di impegnarsi al fine di perseguire i seguenti obiettivi:

A.   Il mantenimento della gestione pubblica dell'acqua e la ripubblicizzazione del servizi idrici a livello     

      locale, ivi compresa la ripubblicizzazione della sorgenti delle acque minerali;

B.   L'impegno a sostenere e promuovere un adeguato finanziamento pubblico dei servizi idrici a livello  

      locale;

C.   L'attivazione e il sostegno di strumenti organizzativi per facilitare la partecipazione dei cittadini a livello 

      territoriale.

E ,nello specifico, attraverso dinamiche di democrazia partecipa, impegnarsi a :

1. Istituire nell’ATO il "Consiglio dei cittadini", cioè un organismo di partecipazione attiva: cittadini designati da organizzazioni della società civile, con effettivo potere decisionale sulla gestione del servizio idrico integrato e con la possibilità di esprimere un rappresentante nel consiglio dell'AATO stessa.

2. Istituire un "Consiglio dei cittadini" (vedi sopra) con poteri di controllo sugli enti gestori del servizio idrico integrato e con la possibilità di esprimere un rappresentante nel consiglio di amministrazione degli enti stessi
3. Valorizzare il “servizio pubblico dell’acqua” a livello di AATO, consigli provinciali e comunali, in sintonia con gli emendamenti al rapporto Miller approvati dal Parlamento Europeo (9 marzo 2004 – risoluzione n.238-C5-0379/2003- 2003/2149(INI) - che ha escluso la gestione dei "servizi idrici" dai processi di liberalizzazione e privatizzazione del "mercato interno" ed affermato il principio che l’acqua è un bene comune.

4. Mantenere, e in prospettiva aumentare,  la partecipazione degli Enti Pubblici della Provincia di Pesaro e Urbino al di sopra del 50% in Aspes spa (come disposto da delibera c.c. Pesaro n.219 del 10.12.2003)e al di sopra del 75% nella futura società di gestione unica provinciale (come da verbale d’incontro tra enti pubblici dell’11.02.04) - Sostenere e promuovere, all’interno dell’ATO 1, politiche di ripubblicizzazione dei soggetti gestori del servizio idrico.

5. Escludere qualsiasi cessione di quote, delle società proprietarie delle reti, a privati.

6. Promuovere una rinegoziazione dei Patti Parasociali tra Hera spa e il Comune di Pesaro al fine di garantire maggiormente l’interesse pubblico.

7. Promuovere politiche e progetti finalizzati al censimento e monitoraggio, a livello di ATO, dei prelievi abusivi a livello di pozzi e prese da acquedotti; promuovere campagne di sensibilizzazione e programmi di riduzione degli sprechi, delle perdite e degli emungimenti.

8. Introdurre norme funzionali: al risparmio idrico, alla realizzazione di reti idriche duali, al riuso delle acque reflue per agricoltura ed industria. Incentivare l’adozione, nelle abitazioni, di tecnologie di riduzione dei consumi (es. riduttori di flusso).

9. Destinare un centesimo di euro per metro cubo di acqua fatturato come contributo al finanziamento di specifici interventi di cooperazione per il perseguimento di modelli sostenibili di gestione delle risorse idriche nei Paesi sofferenti di carenza d’acqua potabile. 

10. Realizzazare Campagne di sensibilizzazione per disincentivare il consumo dell'acqua in bottiglia, che è altamente inquinante per l'ambiente, mercifica le migliori risorse idriche, produce vantaggi solo per le imprese private.

11. Sollecitare l’adozione di un tassa regionale sull’ imbottigliamento delle acque minerali, pari almeno 0,516 €uro per ogni 100/lt (1 lira al litro) attualmente applicata solo da tre Regioni ( Lombardia- Basilicata - Umbria) a sostegno del servizio idrico intergrato.

------------------------------------------------------------

Il Sottoscritto/a ( nome e cognome) ________________________________________________

Ruolo _______________________________________________________________________

nell’Ente_____________________________________________________________

preso atto delle richieste del Manifesto“ Per il Diritto all’Acqua negli Enti Pubblici”

dichiara

di condividere gli obiettivi del Manifesto del Comitato Accadueò e si impegna a rispettare,

promuovere e sostenere i seguenti impegni 

(1) Consiglio dei Cittadini e rappresentante per AAto

(2) Consiglio dei Cittadini e rappresentante per Ente

(3) Rapporto Miller – esclusione
 dei Servizi Idrici dalla Privatizzazione 

(4) Limiti alla partecipazione di privati - Ripubblicizzazione Società di Gestione 

(5) Società proprietarie delle reti totalmente pubbliche

(6) Rinegoziazione dei Patti Parasociali

(7)  Censimento abusi

(8)  Norme funzionali al risparmio idrico

(9)  0.01 /m3 per la cooperazione

(10) Disincentivi per l’acqua in bottiglia

(11) Tassa regionale

Data ______________________ Firma ______________________

Da inviare via fax, via  e-mail o in formato cartaceo al sottostante indirizzo

Il Comitato pubblicizzerà sul proprio sito le adesioni ricevute

Comitato Territoriale Accadueò - Via ________________________________________________________________

tel/fax____________________________E-mail : accadueo@altraofficina.itScheda di adesione al Manifesto per Amministratori
“ PER IL DIRITTO ALL’ACQUA NEGLI ENTI PUBBLICI”

Dieci impegni del difendere l’acqua come “bene comune”

Proposto dal Comitato Accadueò
